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CASALE CR. - Il consigliere Alloni chiede l’interessamento di Regione Lombardia

La notizia è arrivata a
inizio giugno come un ful-
mine a ciel sereno. Chiude
la Danone di Casale Cre-
masco e 87 dipendenti ri-
marranno senza lavoro. La
notizia è stata diffusa dalla
Burson-Marsteller, la so-
cietà che si occupa della
comunicazione per conto
del colosso alimentare.
Come spiega l'azienda in
una nota ufficiale, la deci-
sione è stata presa a segui-
to delle difficili condizioni
di mercato e della riduzio-
ne dei consumi.

Oltre allo stabilimento
cremasco (la cui chiusura
è prevista per il 15 luglio
2015) chiuderanno le
strutture di Hagenow, in
Germania e di Budapest,
in Ungheria; secondo l'a-
zienda gli esuberi sareb-
bero rispettivamente 70 e
155. I volumi dei tre stabi-
limenti saranno riallocati
in Belgio, Polonia, Germa-
nia e Francia per , come
sostiene l’azienda "mi-
gliorare l'utilizzo della ba-
se industriale e la compe-
titività in Europa".

Danone ha però spie-
gato di voler attivare un
piano di protezione socia-
le per i dipendenti in esu-
bero che sarà implemen-
tato a metà 2015: “Danone
Italia attuerà tutte le op-
zioni possibili per mini-

mizzare gli impatti sui di-
pendenti. Danone, in li-
nea con la propria cultura,
tradizione di dialogo e re-
sponsabilità sociale, dis-
cuterà e proporrà ai lavo-
ratori una serie di soluzio-
ni personalizzate che inte-
ressino un periodo di tem-
po adeguato, per minimiz-
zare quanto più possibile
l’impatto di questa deci-
sione".

Intanto lavoratori, sin-
dacati, istituzioni e politi-
ca si stanno mobilitando
per scongiurare la chiusu-
ra dello stabilimento. Do-
po aver fatto il punto coi
lavoratori, i delegati sin-
dacali hanno predisposto
un documento pubblico
nel quale vengono ringra-
ziati i referenti istituziona-
li che hanno partecipato
al consiglio comunale
aperto convocato dal Co-
mune di Casale Cremasco.
I sindaci del territorio ed i
consiglieri regionali han-
no offerto il proprio con-
tributo alla realizzazione
di una task force dedicata
al lavoro nel Cremasco,
mentre i parlamentari
Cinzia Fontana (Pd) e
Franco Bordo (Sel) hanno
predisposto un'interroga-
zione al ministero dello
sviluppo economico.

La crisi che sta per ab-
battersi sulla Danone di

Casale Cremasco, ha in-
dotto anche Agostino Al-
loni, consigliere regionale
del Pd, a chiedere una au-
dizione urgente in IV
Commissione “Attività
produttive” del Consiglio
regionale della Lombar-
dia. Richiesta che nasce
“in vista della grave situa-
zione occupazionale che
si genererà in seguito alla
annunciata chiusura dello
stabilimento”, si legge nel-
la lettera sottoscritta an-
che dai consiglieri Federi-
co Lena (Lega) e Carlo
Malvezzi (Ncd). Al presi-
dente di Commissione Al-
loni chiede che siano
ascoltate le parti sociali e
datoriali coinvolte, non-
ché la proprietà dell’a-
zienda stessa. «Con que-
sto incontro – aggiunge
Alloni – speriamo di ri-
uscire a capire se ci sono i
margini per evitare un
evento tanto dannoso per
l’economia e soprattutto
le popolazioni locali».

Obiettivo comune è di-
fendere la produzione in
Italia e tutelare i lavoratori
attraverso il ricorso agli
ammortizzatori sociali. A
fronte della chiusura dello
stabilimento Invernizzi, la
dismissione dello stabili-
mento Danone rappresen-
ta un colpo pesantissimo
per il territorio cremasco.

SERGNANO

Anche dalla lista civica “La Casa di Vetro”
tanta preoccupazione e solidarietà ai lavoratori

LLaa  lliissttaa  cciivviiccaa  ""LLaa  CCaassaa  ddii  VVeettrroo""
eesspprriimmee  pprrooffoonnddaa  pprreeooccccuuppaazziioonnee  ppeerr
llee  rriiccaadduuttee  ooccccuuppaazziioonnaallii  ssuull  tteerrrriittoorriioo
aa  sseegguuiittoo  ddeellllaa  ddeecciissiioonnee  ddeellllaa  ddiittttaa
DDaannoonnee  ddii  cchhiiuuddeerree  lloo  ssttaabbiilliimmeennttoo  ddii
CCaassaallee  CCrreemmaassccoo  eennttrroo  iill  22001155..  

NNeellll''eesspprriimmeerree  ssoolliiddaarriieettàà  aa  ttuuttttii  ii
llaavvoorraattoorrii  ccooiinnvvoollttii,,  mmoollttii  ddeeii  qquuaallii  rree--

ssiiddeennttii  aa  SSeerrggnnaannoo,,  ccii  iimmppeeggnneerreemmoo  aa
sseegguuiirree  ll''eevvoolluuzziioonnee  ddeellllaa  vviicceennddaa,,  nneell--
llaa  ssppeerraannzzaa  cchhee  ssii  pprroovvvveeddaa  aadd  aaddoottttaa--
rree  ttuuttttee  qquueellllee  mmiissuurree  nneecceessssaarriiee  aa  ssaall--
vvaagguuaarrddaarree  iinntteerree  ffaammiigglliiee  ddaallll''iimmppaatt--
ttoo  ddii  qquueessttaa  ddeecciissiioonnee,,  ssoopprraattttuuttttoo  iinn
qquueessttoo  ddiiffffiicciillee  ppeerriiooddoo  ddii  ccrriissii  eeccoonnoo--
mmiiccaa..

INTERROGAZIONE

La deputata Cinzia Fontana
interviene presso il governo
La deputata cremasca del Partito Democratico Cin-

zia Fontana, insieme al collega di Sel Franco Bordo, ha
presentato un’interrogazione parlamentare sulla que-
stione della chiusuradello stabilimento Danone di Ca-
sale Cremasco. Ecco il testo:

Al Ministero dello Sviluppo Economico, al Ministero
del Lavoro e Politiche sociali. - Per sapere. Premesso che:

il gruppo agroalimentare francese Danone, che è il
maggiore produttore mondiale di yogurt e di prodotti
lattiero freschi, è presente in 120 paesi, tra cui l’Italia con
il solo sito produttivo di Casale Cremasco (CR);

in data 11 giugno 2014 Danone ha annunciato che
“verrà attuato il progetto di discontinuità dello stabili-
mento di Casale Cremasco in provincia di Cremona”,
progetto che “interesserà la totalità delle linee produtti-
ve presenti sul sito” e si svilupperà nel corso del 2014 per
concludersi intorno alla metà del 2015.

l’intenzione di chiudere lo stabilimento di Casale
Cremasco comporta la perdita di circa 100 posti di lavo-
ro;

il sito italiano, che ha chiuso l’anno 2013 con un uti-
le di 35,6 milioni di Euro, si è sempre distinto per l’alta
qualità della lavorazione del prodotto, delle linee pro-
duttive, delle maestranze e la notizia della chiusura pre-
vista per il 2015 è un duro colpo, non solo per le lavora-
trici e i lavoratori, per le loro famiglie e per il territorio,
ma anche per il segnale profondamente negativo in vi-
sta dell’Expo 2015, dedicato al tema della qualità nutri-
zionale e della sicurezza alimentare;

quali iniziative codesto Ministro intenda intrapren-
dere in merito alla annunciata chiusura dello stabili-
mento della Danone sito in Casale Cremasco, in primo
luogo per scongiurare la chiusura dell’unico sito pro-
duttivo italiano;

se non ritenga opportuno costituire con la massima
urgenza un Tavolo di confronto nazionale presso il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, al fine di individuare
ogni soluzione possibile per garantire la continuità pro-
duttiva industriale dello stabilimento Danone di Casale
Cremasco.

Sopra la deputata Cinzia Fontana
Sotto il consigliere regionale
Agostino Alloni

La Danone chiude
A rischio 87 lavoratori
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SERGNANO - Confermato il sindaco uscente Gianluigi Bernardi

SERGNANOSERGNANO

Una vittoria sul filo di lana
Le elezioni comunali,

che si sono tenute lo scorso
25 maggio, hanno dato co-
me risultato la riconferma
del sindaco uscente Gian-
luigi Bernardi con il 46%
delle preferenze. La lista ci-
vica “La Casa di Vetro” ha
ottenuto più del 42% dei
voti, mentre l’11% è andato
alMovimento 3.0 diDuran-
ti. Questi i dati da cui parti-
re nella riflessione. Innan-
zitutto vorrei rivolgere le
mie congratulazioni ed un
sincero augurio di buon la-
voro al sindaco rieletto. Ab-
biamo perso le elezioni per
poco più di 80 voti, ma ab-
biamoancheottenuto il so-
stegno e la fiducia di 832
sergnanesi, a cui va il rin-
graziamento mio persona-
le e di tutti i candidati della
lista. Questo dimostra che
il nostro progetto è solido e
potrà quindi andare avanti
conmaggiore forza in futu-
ro. Insieme agli altri consi-
glieri comunali eletti nella
nostra lista, Michela Pion-
na e Luca Secchi, faremo
un’opposizione seria e co-
struttiva ma anche intran-
sigente e determinata, forti
del sostegno di oltre il 42%
degli elettori di Sergnano.
Siamo partiti con questo
atteggiamento già dal pri-
mo consiglio comunale,
che si è tenuto giovedì 12
giugno. In quella occasione
siamo intervenuti nelmeri-
to delle questioni: dalla
composizione della giunta
comunale, che caratteriz-
zata all'insegna di una pro-
fonda continuità con il pas-
sato. Qui abbiamo registra-
to la prima delusione: nulla
di nuovo. Del rinnovamen-
to amministrativo che il
sindaco Bernardi aveva
promesso in campagna
elettorale nessuna traccia
finora. Sono stati infatti ri-
confermati due assessori
su quattro (Lodovico Lan-
dena e Dario Fortini) e la
neo assessore alla cultura
Giovanna Ferretti aveva già
svolto il ruolo di presidente
della commissione biblio-
teca durante la scorsa am-
ministrazione. Un po' poco

La lista civica “La Casa di Vetro” seconda per soli 80 voti

RIFLESSIONI SULLA CAMPAGNA ELETTORALE

La politica è (anche) questione di stile!
Nel ringraziare gli 832 elettori di Ser-

gnano che hanno creduto nel nostro pro-
getto occorre, a mio avviso, un chiari-
mento su come è stata condotta questa
campagna elettorale. La lista civica “La
Casa di Vetro” ha deciso di fare una cam-
pagna elettorale trasparente e lineare,
cercando di spiegare il proprio program-
ma senza insulti personali nei confronti
di nessuno. Altri hanno deciso diversa-
mente e prendo atto con rammarico che
continuano suquesta linea anchedopo le
elezioni.
E nonmi sto riferendo alla lista “Insie-

me per Sergnano” del sindaco Bernardi, a
cui va riconosciuto, questa volta, la con-
duzione di una campagna elettorale cor-
retta e senza attacchi personali, anche se

(a mio giudizio) un po’ sottotono e priva-
ta, per sua responsabilità, di un confron-
to diretto tra i candidati sindaco.

Mi riferisco invece al comportamento
della lista “Movimento 3.0” e del suo can-
didato Enrico Duranti, che ha fatto circo-
lare in campagna elettorale una serie illa-
zioni, cattiverie e falsità. La politica, se-
condome, è anche una questione di stile.
E di stile, soprattutto nei miei confronti,
da parte del “Movimento 3.0” ne ho visto
ben poco: insulti di carattere personale,
falsità, critiche distruttive e quant'altro.
Se per vincere o per racimolare qualche
manciata di voti in più si deve fare que-
sto... beh, io preferisco perdere (seppur di
poco)ma farlo a testa alta!

Mauro Giroletti

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

Elezioni amministrative
Tutti i risultati e gli eletti
Pubblichiamo i risultati delle elezioni comunali dello
scorso 25 maggio:

• Lista Civica IInnssiieemmee  ppeerr  SSeerrggnnaannoo: 919 voti, 
pari al 4466,,4433%%
• Lista Civica LLaa  CCaassaa  ddii  VVeettrroo: 832 voti, 
pari al 4422,,0055%%
• Lista Civica MMoovviimmeennttoo  33..00: 228 voti,
pari al 1111,,5522%%
• Schede Bianche: 37 - Schede Nulle: 44

Composizione del Consiglio Comunale:
SSIINNDDAACCOO
Gianluigi Bernardi
GGRRUUPPPPOO  ""IINNSSIIEEMMEE  PPEERR  SSEERRGGNNAANNOO""
Lodovico Landena, Dario Attilio Fortini, Giovanna
Ferretti, Maria Domenica Coti Zelati, Giuseppe Vitto-
ni, Enrico Cantoni, Sara Vagni, Nicola Caffi
GGRRUUPPPPOO  ""LLIISSTTAA  CCIIVVIICCAA  --  LLAA  CCAASSAA  DDII  VVEETTRROO""
Mauro Giroletti, Michela Pionna, Luca Secchi
GGRRUUPPPPOO  ""MMOOVVIIMMEENNTTOO  33..00""
Enrico Duranti 

CONTATTI

“La Casa di Vetro” 
è vicina ai cittadini

La lista civica “La Casa di Vetro” ha deciso di orga-
nizzare periodicamente delle riunioni aperte per dis-
cutere delle principali questioni che riguardano il
paese e l’amministrazione comunale, che verranno
puntualmente segnalate sul sito internet della lista.
Se intendi partecipare alle riunioni o anche solo se-
gnalare un problema, ecco i contatti: 
sito internet: www.listapersergnano.blogspot.it
e-mail: listacivicasergnano@gmail.com

la nomina di un nuovo vice-
sindaco (Domenica Coti
Zelati) per una lista, quella
di "Insieme per Sergnano",
che in campagna elettorale
si era presentata all'insegna
del rinnovamento anche
generazionale. In ogni caso
giudicheremo alla prova dei
fatti l'operato di questa
giunta comunale. Puntuali

anche i rilievi sul discorso
programmatico del sinda-
co, che ci è sembrato molto
carente da molti punti di vi-
sta, a partire dalla scarsa at-
tenzione riservata ai temi
della sostenibilità ambien-
tale. Inoltre poche e inade-
guate le misure previste per
affrontare la crisi economi-
ca e sociale e il continuo

aumento delle tasse comu-
nali, dove le aliquote decise
da questa amministrazione
comunale toccano già i li-
velli massimi consentiti. Su
questi e tanti altri argo-
menti saremo vigili e pronti
ad ogni sollecitazione, se-
gnalazione ed intervento,
per garantire anche attra-
verso il ruolo di opposizio-
ne un futuro migliore per il
nostro paese.

Mauro Giroletti
Capogruppo lista civica 

“La Casa di Vetro”

In alto i consiglieri Mauro
Giroletti, Michela Pionna e Luca
Secchi. A fianco la prima seduta
del consiglio comunale
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Pianengo: cultura per tutti
e attenzione ai bambini

PIANENGO - Intervista all’assessore all’Istruzione e Cultura Rossi

PIANENGOPIANENGO

Pianengo è uno dei co-
muni con il più alto tasso di
natalità. Per ogni mille abi-
tanti, dieci sono nuovi nati.
Il tasso supera quello di
Crema e quello medio pro-
vinciale. Un risultato im-
portante, che l’Ammini-
strazione pianenghese non
ha certo snobbato. La rea-
lizzazione della nuova
scuola primaria va in que-
sto senso.

Ne abbiamo parlato con
l’assessore all’Istruzione e
alla Cultura, Giambattista
Rossi.

AAsssseessssoorree,,  ccoossaa  ssiiggnniiffii--
ccaa,,  sseeccoonnddoo  lleeii,,  iinnvveessttiirree
nneellllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn
nnuuoovvoo  iissttiittuuttoo  ssccoollaassttiiccoo??

Significa, anzitutto, dare
spazio alle esigenze degli
alunni. Il numero delle na-
scite è in continuo aumen-
to. Questo ci fa pensare
avremo un aumento di
alunni. Una nuova scuola
può dare più metratura,
quindi più respiro, più spa-
zio ad ogni singolo alunno. 

IIll  pplleessssoo  ssccoollaassttiiccoo  èè  ffoorr--
mmaattoo  ddaa  dduuee  lloottttii..  AA  cchhee
ppuunnttoo  èè  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeell
sseeccoonnddoo??

Ci siamo già interessati
della realizzazione del se-

condo lotto. Ora si rende
necessario l’appoggio della
Regione. A livello nazionale,
abbiamo inviato tutti i dati
necessari a seguito della ri-
chiesta del premier Renzi.
Siamo comunque fiduciosi.
Penso ci sia realmente que-
sta possibilità, l’unico dub-
bio sono i tempi.

CCooss’’hhaa  iinn  ppiiùù  llaa  nnuuoovvaa
ssccuuoollaa  rriissppeettttoo  aallllaa  vveecc--
cchhiiaa??

Le dimensioni della
nuova scuola sono superio-
ri, anche se non di molto, ri-

spetto a quella vecchia. Ma
la differenza vera sta nel fat-
to che quella nuova avrà,
con il secondo lotto, una
mensa capace di contenere
tutti gli alunni. Con quella
vecchia, invece, 10-12 fami-
glie dovevano rinunciare al
servizio.

QQuuiinnddii,,  llaa  nnuuoovvaa  ssccuuoollaa
rriissppoonnddee  sseemmpplliicceemmeennttee
uunn’’eessiiggeennzzaa  llooggiissttiiccaa??

No: nella nostra scuola
primaria abbiamo avviato
una dozzina di laboratori,
in co-progettazione con il

abbiamo anche la gara di
lettura per i bambini della
scuola primaria. Cerchia-
mo di studiare iniziative
per ogni fascia d’età. 

AA  PPiiaanneennggoo  cchhee  ddiirreezziioo--
nnee  ssttaa  pprreennddeennddoo  llaa  ccuullttuu--
rraa??

Noi cerchiamo di toc-
carne tutti i campi. A livello
di offerta culturale cerchia-
mo di orientarci verso tutti i
settori, dalla letteratura alla
musica, passando per le at-
tività per anziani. Abbiamo
quattro maxieventi musica-
li all’anno, ma proponiamo
anche appuntamenti dedi-
cati all’arte, come la mostra
di pittura di Boriani. Dome-
nica prossima – 15 giugno,
nda – faremo un concerto
di musica lirica, all’ex scuo-
la elementare, in memoria
di Federico Boriani. 

LLeeii  èè  aall  ggiirroo  ddii  bbooaa  ddeellllaa
ssuuaa  pprriimmaa  eessppeerriieennzzaa  aamm--
mmiinniissttrraattiivvaa..  DDeeggllii  oobbiieettttii--
vvii  cchhee  ss’’eerraa  pprreeffiissssaattoo  iinnii--
zziiaallmmeennttee  nnee  hhaa  ddoovvuuttoo
aabbbbaannddoonnaarree  qquuaallccuunnoo??

Ad oggi stiamo ancora
lavorando sul progetto del-
la Mediateca: per portarlo a
termine ci manca solo il
“contenitore”. Per il resto, le

iniziative culturali che ab-
biamo realizzato sono al-
l’altezza delle nostre aspet-
tative iniziali. Non è stato
semplice, specie all’inizio,
riuscire a comunicare e a
promuovere le nostre ini-
ziative. Ma da un anno a
questa parte ci siamo ri-
messi al passo coi tempi, e
questa cosa ha avuto un ri-
torno positivo. All’inaugu-
razione della mostra di Bo-
riani abbiamo ricevuto cen-
to persone.

PPrroossssiimmee  iinniizziiaattiivvee??
Il 12 giugno abbiamo la

Notte Bianca, in collabora-
zione coi commercianti.
Noi parteciperemo come
biblioteca, con uno spetta-
colo per i bambini; in un
contesto commerciale,
quindi, noi facciamo una
proposta culturale. E poi il
12 settembre ci sarà sicura-
mente la Festa della Scuola.
Quest’anno puntiamo a
raccogliere fondi per acqui-
stare tre lavagne interattive
multimediali. E, dagli in-
contri che abbiamo fatto
con le associazioni e con i
genitori, è emersa una buo-
na probabilità di riuscirci.

Stefano Zaninelli

Nuova aula musicale 
in arrivo a ottobre

VICINO ALLA BIBLIOTECA

Ancora quattro mesi, circa, e Pianengo
avrà un’aula musicale. Da ottobre, una sala
attigua alla biblioteca verrà adibita a stanza
della musica, dove i bambini pianenghesi
avranno l’opportunità di cimentarsi con gli
strumenti.

Anche i bambini delle elementari, dun-
que, potranno affacciarsi alla musica vera e
propria. Dapprima, questa possibilità era
inclusa nell’offerta scolastica, grazie all’at-
tività del maestro Bolzoni. Ma, come s’in-
tuisce, si trattava per lo più di lezioni curri-
colari. Con questa nuova iniziativa, si dà la
possibilità agli insegnanti di organizzare
corsi musicali, in un contesto differente, ed
agli allievi di farsi un’idea di ciò che concer-
ne suonare uno strumento. 

Il progetto nasce da un intreccio di esi-
genze. Anzitutto l’offerta culturale. Pianen-
go si doterà di una stanza ove i bambini po-
tranno muovere i loro primi passi all’inter-
no del mondo musicale. Ciò significa, oltre
alla possibilità di conoscere note ed armo-
nie in un contesto personale, anche un
estensione del panorama culturale. 

In secondo luogo, permettere ai bambi-
ni di fare pratica nella propria città. Niente
più spostamenti, dunque, per seguire corsi
di musica. Il che, anche per i genitori, po-
trebbe tramutarsi in un vantaggio. 

Infine, il riutilizzo degli spazi. L’interno
entro cui prenderà corpo l’aula musicale è
una stanza in disuso. Qualche anno fa veni-
va utilizzata per la consultazione di libri e

riviste, per la pratica degli scacchi e l’ascol-
to di musica. Col passare del tempo la stan-
za è andata man mano svuotandosi. Così,
l’assessorato guidato da Giambattista Rossi
ne ha ripensato la destinazione d’uso.

«L’aula – spiega l’assessore Rossi – verrà
utilizzata essenzialmente per corsi singoli e
di gruppo. A noi sarebbe piaciuto creare
una scuola di rock, per questo motivo sul
volantino è segnalata la possibilità di fare
scuola di gruppo». 

Rossi sta lavorando al progetto da più di
un anno. Sottoposta alle associazioni, l’idea
ha ricevuto parecchi pareri favorevoli. Il
gradimento della proposta è stato tale che
alcuni privati hanno regalato una batteria e
l’equivalente di mille euro in strumenti
musicali. Strumenti che, inoltre, potranno
essere utilizzati per le attività musicali sco-
lastiche.

Le iscrizioni per questa prima fase spe-
rimentale ammontano già a sette. Una vol-
ta raccolte tutte le richieste, gli insegnanti
passeranno alla programmazione ed orga-
nizzazione dei corsi.

Anche Pianengo, insomma, è pronta a
dotarsi di una proprio vivaio musicale. Con
la polverizzazione del panorama musicale
attuale, una risposta che vada in direzione
contraria – qual è quella di una nuova aula
musicale – non può che essere un segnale
incoraggiante.  

Stefano Zaninelli

comprensivo di Sergnano.
Abbiamo sviluppato nuove
iniziative culturali per i più
piccoli, come i laboratori
con Emergency, Rifiutan-
do, quello dell’ortogiardino
ed il laboratorio musicale.

PPaarree  ddii  ccaappiirree  cchhee,,  aa  llii--
vveelllloo  ccuullttuurraallee,,  ppuunnttiiaattee
nnoonn  ppooccoo  ssuuii  bbaammbbiinnii..
SSbbaagglliioo??  

Abbiamo sviluppato ini-
ziative culturali che si rivol-
gono ai bambini, a partire
dai tre anni. Una di queste,
ad esempio, è ciò che noi
chiamiamo “Avviamento
alla lettura”, dove alcuni
esperti leggono le fiabe e
cercano di stimolare la cu-
riosità dei più piccoli. Ma,
per fare un altro esempio,

Alcuni bambini
che hanno 
partecipato 
all’iniziativa
“Merenda
in strada”



5Giugno 2014 CRONACHE CREMASCHE

Come si sa, inmerito al-
l’ampliamento della zona
industriale adiacente la
strada x Madignano (que-
stione FIMI), c’e stato un
ricorso al TAR (Tribunale
Amministrativo Regiona-
le), realizzato da alcuni cit-
tadini di Izano, convinti
che la questione non abbia
avuto un iter corretto.

A questo punto tutto si
è fermato in attesa della ri-
sposta del TAR perché ci
vorranno anni per avere
una risposta. Se almomen-
to dell’inizio delle pratiche
si fosse insistito nel trovare
una soluzione nell’area in-
dustriale già esistente, ma-
gari ampliandola nelle aree
limitrofe più consone, a
questo punto l’opera sa-
rebbe stata già avviata e
forse conclusa. Trovando

cosi risposte alle esigenze
produttive e, cosa non se-
condaria, il comune avreb-
be già incamerato gli oneri
coi quali si avrebbe potuto

terminare la ciclabile per
Madignano e far smuovere
i lavori della palestra che,
ormai da troppi mesi, sono
fermi a causa della man-

canza delle risorse neces-
sarie.

Stando a voci di paese
(unica fonte per reperire
informazioni in tempi ra-

IZANOIZANO

IZANO -Tutto fermo in attesa della risposta del TAR lombardo

AAmmpplliiaammeennttoo  ddeellll’’aarreeaa  iinndduussttrriiaallee  ((FFIIMMII))  
ee  qquueessttiioonnee  ppaalleessttrraa,,  ttuuttttii  ggllii  aaggggiioorrnnaammeennttii

AUGURI PER UN FUTURO
RICCO QUANTO LO È STATO 

IL PASSATO

Avis di Izano...
30 anni di vita

In questi giorni la sezione Avis di izano ha rag-
giunto 30 anni di vita: per l'occasione, con un libro, si
è voluto omaggiare chi,nel corso di questi anni ha
dedicato il suo tempo libero agli altri, chi ha donato il
proprio sangue a chi ne aveva bisogno. Da qui è nato
il titolo “30 ANNI DI GRAZIE”, grazie rivolto appunto
a tutti i donatoriguidati da valori quali solidarietà
verso gli altri, verso chi nella vita è stato meno fortu-
nato di noi, cercando di alleviarne la sofferenza. Con
un semplice gesto si può salvare un'altra vita. In un
momento dove a trionfare sono gli egoismi, i qualun-
quismi,trovare frasi come"donare è bello,donare
sangue è vita"oppure "nelle nostre vene scorre un
fiume d'amore"ci riempie il petto d'orgoglio. Si, an-
che noi siamo fieri di appartenere ad un paese dove
trovano applicazione valori cosi alti.Permetteteci
quindi di unirci a questo ringraziamento augurando
all'AVIS DI IZANO un futuro prolifico quanto lo è sta-
to il passato.

PD Izano - Circolo "Angelo Zanoni"

pidi visto che il PD, partito
a cui fa riferimento questo
giornale, non essendo più
rappresentato in consiglio
comunale, trova difficoltà
a reperire informazioni in
tempi brevi) sembra che
l’amministrazione comu-
nale abbia incontrato i rap-
presentanti della Provincia
e della Regione con la spe-
ranza di trovare sostegno
nelle scelte politiche e nel
ricorso al TAR. Ma bisogna
ricordare che il ricorso è
stato realizzato relativa-

mente allo svolgimento
dell’iter burocratico non
corretto in cui non si sono
rispettati i tempi previsti e
riteniamo che difficilmen-
te la pratica possa trasfor-
marsi in una "questione
politica" perchè pensiamo
che i numeri non si possa-
no interpretare politica-
mente e sembra che il Co-
mune abbia fatto alcuni er-
rori in riferimento alle date
da rispettare.

PD Izano  - Circolo 
"Angelo Zanoni"

Palestra con pioppi
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ROMANENGOROMANENGO

ROMANENGO - I propositi dellaminoranza diUnioneDemocratica

Primo consiglio,
la maggioranza vota

sia il suo membro che
quello della minoranza

Questa campagna elettorale mi ha cambiato. È stato un
periodo intenso e gratificante, con alti e bassi, con luci e
ombre, dove ho incontrato tante persone nuove e dove ho
cercato di imparare a “fare politica”. Ho perso la corsa alla
poltrona di sindaco ma ora, dopo aver rielaborato l’esito
delle elezioni, sono pronta a vivere il presente da consiglie-
re comunale diminoranza con il gruppoUnione democra-
tica per Romanengo.Vivere il presente vuol dire non rasse-
gnarsi, rifiutare i compromessi, il quieto vivere, la ricerca di
ciò che conviene dal punto di vista utilitaristico. Dico ame
stessa che essereminoranza non significa stare ad aspetta-
re gli errori della maggioranza per puntare il dito e dire al
paese “guardate quello che fanno”.Vorrei acquisire un sano

senso critico per vedere sì le cose che non vanno e denun-
ciarle ma, al contempo, pretenderne il miglioramento. I
progetti e le idee elaborate durante questo percorso grazie
all’aiuto partecipato dei cittadini, non saranno abbando-
nati, perché vorrebbe, forse, dire disperdere la parte più
bella e creativa della campagna elettorale.
“Al servizio del bene comune” ero lo slogan che ci con-

traddistingueva e al servizio del bene di Romanengo io,Va-
lentina e Gianmario lavoreremo in consiglio comunale,
non soli ma forti dell’appoggio di tutto il gruppo di Unione
democratica per Romanengo, perché solo l’unione crea cit-
tadinanza attiva, operosa, con ricadute positive per tutti.

Evi Grimaldelli

Ci sono persone con
le quali si stabilisce un
feeling particolare. Sono
quelle persone che ti la-
sciano dentro qualcosa e
non riesci a capire cosa
sia. Loro sono lì, sai che
su di loro puoi contare,
sai che le devi ringraziare
e sai anche che forse loro
non gradirebbero troppo.
E’ perché sono fatte così,
magari parlano tanto,
forse le vorremmo un
po’più aggressive : ma lo-
ro non ci riescono. Per
fortuna, non ci riescono,
perché sarebbe un bel guaio per Roma-
nengo.

Io conosco una persona così e sono
orgogliosa del fatto che anche imiei con-
cittadini se la siano trovata al fianco in
questi anni. E’ unapersona cheha sacrifi-
cato molto del tempo che la sua famiglia
gli reclamava, e tuttavia siamo certi che
loro ne saranno più che orgogliosi. Il mio
e il nostro grazie aMarcoCavalli vuole es-
sere un sia pur minimo risarcimento per
tutte quelle volte che lo abbiamo lasciato

solo, per quando lo abbiamo
criticato a sua insaputa, per
non averlo difeso a sufficienza
quando era necessario e an-
che per aver voluto fare il sin-
daco al suo posto. Credo di
poter interpretare il pensiero
di tutti voi se dico che faccio
fatica a immaginare il nostro
paese senza la forza di Marco,
perché in fondo di questo si
tratta: la forza che nasce dai
valori in cui si è cresciuti, valo-
ri di libertà, di onestà di impe-
gno e di rispetto.
Chiunque venga dopo, do-

vrà necessariamente fare i
conti con questa forza cheMarco ci lascia
in eredità.
A questo punto mi sento di dover dire

un grazie forte forte anche a Monica, Lo-
renzo e Sofia: in questi anni ce lo avete
prestato per un po’ ed ora ve lo restituia-
mo come nuovo. Siate orgogliosi di lui sa-
pendo che in tanti gli vogliono bene e che
in fondo noi siamo stati anche un po’ la
sua famiglia.

Evi ed Unione Democratica
per Romanengo

Lunedì 9 giugno alle
21.15 si è insediato il nuovo
Consiglio Comunale; dopo
le investiture di rito si è pas-
sati alle votazioni delle
Commissioni Consiliari. E
qui tutto bene fino alla vo-
tazione dei rappresentanti
nel Consiglio dell'Unione
Lombarda dei Fontanili,
quando a quel punto la
maggioranza si è spaccata
per cui, una parte ha votato
Alessandra Carioni, ed
un’altra parte ha votato
Alessandro Samarani, uni-
co rappresentante in mino-
ranza di “Romanengo nel
cuore”.
Le letture di questa

spaccatura possono essere
diverse: probabilmente a
qualcuno della maggioran-
za non è piaciuto il passag-
gio della Carioni, dalla lista
di centro-sinistra (dove se-
deva fino a poco tempo fa)
alla destra e Lega, ottenen-
do sia l’assessorato al Bilan-
cio che la nomina nel Con-
siglio dell’Unione Lombar-
da dei fontanili.
O forse, ed il che èmolto

peggio, si è trattato di un

accordo con Alessandro Sa-
marani “Romanengo nel
cuore” sul quale sono con-
vogliati i tre voti della mag-
gioranza, allo scopo di non
eleggere un membro di mi-
noranza (dei tre rappresen-
tanti in Consiglio Comuna-
le) appartenente ad “Unio-
ne Democratica per Roma-
nengo”.
Questa mossa della

maggioranza, ha fatto si che
nel Consiglio dell’Unione
Lombarda dei fontanili sie-
daunmembrodi quellami-
noranza che alle elezioni ha

ottenuto solo il 12% dei
consensi dei cittadini ro-
manenghesi, dimostrando
di non tenere conto del
maggiore numero di voti
ottenuti dall’altro gruppodi
minoranza “Unione Demo-
cratica per Romanengo”,
per cui maggiormente le-
gittimato a presenziare e
rappresentare i cittadini di
Romanengo nel Consiglio
dell’Unione Lombarda dei
Fontanili.
Noi di Unione Demo-

cratica siamomolto dispia-
ciuti di quanto è accaduto
in Consiglio Comunale; ci
auguravamo di aver lascia-
to alle spalle la campagna
elettorale con tutti i contor-
ni piacevoli e non che l’-
hanno contraddistinta, ma
dobbiamo prendere atto
che il “gioco” tra la maggio-
ranza e “l’altra minoranza -
Romanengo nel cuore”
continua. Da parte nostra
giocheremo una partita nel
rispetto della democrazia e
dei cittadini tutti.

Valentina Gritti,
capogruppo

“Unione Democratica

AAll  sseerrvviizziioo  ddeell  bbeennee  ccoommuunnee

Valentina Gritti

Un grazie a Marco Cavalli

Evi Grimaldelli
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ROMANENGO - Laproposta programmatica diUnione democratica per Romanengo

UUnn  pprrooggrraammmmaa  ddaa  ppoorrttaarree  aavvaannttii  iinnssiieemmee
«Cercheremo di lavorare con la maggioranza per raggiungere gli obiettivi comuni»
La lista n° 4 Unione De-

mocratica per Romanengo
che ha avuto come candi-
dato sindaco Evi Grimal-
delli, si è proposta alle ele-
zioni amministrative del
25 maggio 2014  come
continuità dell’ammini-
strazione uscente del sin-
daco Cavalli. La squadra si
è formata attorno al can-
didato sindaco e ai tre
componenti dell’ammini-
strazione uscente (il sin-
daco Cavalli, il vicesinda-
co Scio ed il consigliere
Gritti) da persone unite
dalle idee e dalle linee pro-
grammatiche di continui-
tà e da altre che le hanno
condivise durante il per-
corso di programma par-
tecipato, con incontri di
confronto e dibattito pub-
blico, che ha caratterizza-
to l’inizio della campagna
elettorale.
La proposta di pro-

gramma è stata appronta-
ta sulla continuità dell’o-
perato dell’amministra-
zione uscente che ha ben
lavorato nelle tornate am-
ministrative precedenti.
Assoluta priorità è stata

posta sulla vivibilità del
territorio di Romanengo
che si traduce in azioni di
salvaguardia dei beni am-
bientali,  scelte di pro-
grammazione urbanistica
ed interventi pubblici in-
frastrutturali, servizi alla
persona; il tutto con un
approccio di comunica-
zione trasparente e parte-
cipazione dei cittadini.
Le tematiche ambien-

tali hanno proposto la sal-
vaguardia e la valorizza-
zione del territorio carat-
terizzato da eccellenze na-
turali e paesaggistiche tra i
quali il Pianalto della Me-
lotta, i fontanili naturali,
l’antico mulino ad acqua.
Salvaguardia e difesa del
territorio da intraprendere
con azioni di contrasto ad
operazioni di violenza co-
me quella di estrema at-
tualità della “concessione”
da parte dell’Amministra-
zione Provinciale di ren-
dere scavabile una parte
del Pianalto della Melotta;
contrasto concretizzato
da l l ’amminis t raz ione
uscente con il ricorso al
Capo dello Stato che sa-
rebbe stato assolutamente
sostenuto anche dalla lista
Unione Democratica per
Romanengo. La valorizza-
zione del territorio aveva
come proposta attuativa la
mappatura delle realtà
ambientali ed artistiche
con promozione di per-
corsi didattico-culturali
con bacino d’utenza so-
vracomunale. Uno spazio
importante è stato posto
alla valorizzazione del ser-
vizio della casa dell’acqua,
realizzata dall’ammini-
strazione uscente, per
concretizzare il valore del-
l’acqua pubblica. Sul tema
dei rifiuti l’obiettivo pro-
posto è il sistema “tariffa

puntuale” con il migliora-
mento del servizio grazie
all’intervento di sistema-
zione della piazzola ecolo-
gica (progetto già approva-
to e finanziato dall’ammi-
nistrazione uscente).
Per la viabilità il tema si

è basato sulla proposta di
realizzazione del parcheg-
gio-giardino di via Bor-
ghetto a completamento
del recupero della rocca
castello, sul parcheggio a
servizio del cimitero e sul
completamento delle piste
ciclabili per completare il
collegamento con Offa-
nengo-Crema e Ticengo;
per il tratto Romanengo-
Offanengo si tratta di
espletare alcuni dettagli
formali del progetto per
renderlo realizzabile poi-
ché sussiste l’intera coper-
tura finanziaria.
La proposta urbanisti-

ca, in linea con i principi
dello strumento di pro-
grammazione territoriale
vigente,  passa dalla salva-
guardia del suolo vergine
valorizzando il recupero e
la riqualificazione del pa-
trimonio edilizio privato,
attualmente dimesso, ca-
ratterizzato da un grande
potenziale d’intervento
passando anche da possi-

bili interventi di edilizia
residenziale convenziona-
ta.
Gli argomenti offerti

per i lavori pubblici oltre
alla piazzola ecologica, le
piste ciclabili e la viabilità
interna sono la valorizza-
zione dei parchi pubblici,
l’efficientamento energeti-
co degli edifici pubblici, il
completamento del centro
sportivo con la realizzazio-
ne dei campi da bocce e
green volley ed il punto ri-
storo con l’intervento di
operatore privato. Altra
proposta prioritaria è la
caserma dei carabinieri
che pone il tema della le-
galità e della difesa per un
confronto amministrativo
su dimensioni territorial-
mente più ampie rispetto
ai confini comunali. L’edi-
ficio della ex scuola ele-
mentare a seguito della
vendita al fondo pubblico
“Eridano” della Provincia
di Cremona (operazione
della amministrazione
uscente) ha permesso di
recuperare importanti ri-
sorse economiche imme-
diatamente utilizzabili a
fronte di un intervento di
recupero proibitivo dal
punto di vista tecnico-eco-
nomico; l’intervento di ri-

qualificazione dell’immo-
bile e dell’area è vincolato
ad una destinazione socio-
assistenziale da valutare e
programmare con gli ope-
ratori locali per sviluppare
una importante azione si-
nergica al fine di migliora-
re l’offerta ai cittadini. Con
il recupero della rocca ca-
stello essendo i lavori già
avviati dall’amministra-
zione uscente che ha repe-
rito la completa copertura
finanziaria ottenendo an-
che un contributo pari al
50% dell’impegno di spesa
grazie alla credibilità del
progetto, si è proposta la
realizzazione della “rocca-
forte” della cultura e della
socializzazione collocando
negli spazi recuperati la
sede dell’ecomuseo, della
biblioteca civica, dell’ar-
chivio storico, del centro di
ricerca e documentazione
teatrale, dell’informagio-
vani e della pro-loco. A
corredo del recupero della
rocca castello la proposta è
stata mirata alla realizza-
zione del già citato par-
cheggio di via Borghetto, al
recupero della cascinetta
attigua alla rocca, al recu-
pero delle antiche mura e
del fossato perimetrale e
alla riqualificazione del-

l’importante spazio verde
del terrapieno, con la pro-
posta di modifica alla via-
bilità di accesso ai mezzi di
servizio della RSA Fonda-
zione Vezzoli.
Assoluta attenzione è

stata riservata alla propo-
sta per i servizi alla perso-
na in ambito sociale ed as-
sistenziale; fondo di soli-
darietà per sostegno alle
persone in difficoltà, servi-
zio assistenza domiciliare
e trasporto gratuito per vi-
site mediche ospedaliere
per le persone con ridotta
autonomia, “sportello
donna” come punto d’in-
contro tra competenze e
bisogni, “patto di cittadi-
nanza” al fine di sviluppare
il processo di integrazione
dei cittadini migrati nel
nostro territorio. Proposte
sociali ed assistenziali svi-
luppate con la preziosa
collaborazione del mondo
dell’associazionismo da
implementare per valoriz-
zare al meglio la funzione
della Casa del Volontariato
già presente sul territorio
comunale.
Per i temi dell’istruzio-

ne e della cultura si è pro-
posto la continuazione
della collaborazione con
l’Istituto Scolastico Com-

prensivo Falcone e Borsel-
lino per sostenere e garan-
tire la scuola pubblica co-
me bene collettivo e prose-
guire nello sviluppo del-
l’indirizzo musicale come
offerta formativa. La pro-
posta culturale passa an-
che dalla gestione dell’of-
ferta programmatica del
Teatro Galilei operata dalla
compagnia Piccolo Paral-
lelo, che ha fatto conoscere
Romanengo nell’ambito
dell’elite teatrale.
Queste in sintesi sono

le proposte di programma
che abbiamo portato
avanti in campagna eletto-
rale e che in buona parte
sono state riprese anche
dalla lista Viviamo Roma-
nengo che attualmente
amministra il comune con
il sindaco Attilio Polla.
Come gruppo di mino-

ranza presente in consiglio
comunale saremo attenti
che i punti comuni della
proposta amministrativa
vengano sviluppati al me-
glio poiché intrapresi dalla
precedente amministra-
zione Cavalli e di cui ne ri-
vendichiamo la “parteni-
tà” in quanto lista di conti-
nuità della amministrazio-
ne uscente.

Mario Sangiovanni
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Il comune di Romanengo cambia “ragione sociale”
ROMANENGO - Si ricomincia un cammino politico amministrativo con un gruppo giovane. Un impegno col futuro

Il voto comunale ha
espresso un cambio poli-
tico alla guida del Comu-
ne. Gli elettori hanno scel-
to il centrodestra per il go-
verno del Comune e Polla
alla carica di Sindaco. Do-
po 39 anni di governo del
Comune tra amministra-
zioni di sinistra e centrosi-
nistra, si passa la mano, e
questo cambio di “ragione
sociale” nell'Amministra-
zione comunale, ci sta. Il
centrosinistra rientra sot-
to altra forma, quella del-
l'opposizione, ma lo dovrà
fare in contatto con i citta-
dini con questo progetto
politico amministrativo e
impegnarsi nella ricerca
di quel consenso politico
e sociale perso col voto.
Dopo la breve introdu-

zione, argomentiamo al-
cuni dati. Per far questo
occorre leggere il voto eu-
ropeo e a grandi linee
guardare il dato delle poli-
tiche 2013. (Scrivo alcuni
dati a confronto non te-
nendo in considerazione
le percentuali, perché alle
politiche hanno votato
l'82% e alle europee il 79%
come nelle comunali). Il
centro destra (FI Lega) nel
voto europeo mantiene
più o meno lo stesso risul-
tato delle politiche (Eu.
695 – Pol. 689); il PD gua-
dagna voti (Eu. 553 – Pol.
465); la sinistra dell'altra
Europa di TSIPRAS ottiene
67 voti (alle politiche Sel e
Rifondazione ne somma-
vano 63); Mov. 5Stelle alle
Eu. 310 voti, alle pol. ne
aveva ottenuti 321. Te-
nendo in considerazione
che con le europee si è vo-
tato per le comunali, que-
sti dati sono da conside-
rarsi la dote di partenza
per una analisi (certo tra-
lascio il dato complessivo
del voto che descrivo co-
me tendenza). Il dato co-
munale: lista Mov.5Stelle
146 voti; Viviamo Roma-
nengo 857 voti; Romanen-
go nel cuore 230 voti;
Unione Democratica per
Romanengo 552 voti. Par-
tendo dalla lista UD si no-
ta che incorpora esatta-
mente i voti del PD; Viv.
Rom. aggiunge 162 voti a
quello europeo ottenuto
dal centrodestra;
Mov.5Stelle 146 voti e si li-
bera di 164 voti sul dato
europeo. Questo dei 5Stel-
le è un dato politico di non
facile interpretazione,
perché sembra che abbia
agito da spugna e para-
dosso sul voto locale. Per-
ché i 5Stelle non ha man-
tenuto il risultato delle eu-
ropee nelle comunali? Chi
ha votato Grillo in Europa
perché non ha votato il
progetto politico dei grilli-
ni paesani? E' servito solo
per contrastare il centro-
sinistra nel voto?Certo
non si intende fare il
membro dell'Istituto Cat-
taneo sull'analisi del flus-
so dei voti. Però ad esem-
pio: perché il PD alle euro-
pee non ha ottenuto quel
forte aumento percentua-
le sull'onda del voto na-
zionale? Le analisi posso-

no intrecciarsi, ma è possi-
bile che la rottura nel cen-
trosinistra abbia portato
malumori e risentimenti
verso il voto per il PD alle
europee. Ma il dato vera-
mente contraddittorio è
che la lista Tsipras non au-
menta rispetto alle politi-
che del 2013, nonostante
la figlia di Che Guevara.
Un dato è certo: la balla
della cosiddetta lista di si-
nistra, si dichiara che non
è sostenuta da partiti ,
mentre in lista c'è Rifon-
dazione comunista e Sel è
stata sbandierata come so-
stenitrice ma senza con-
cessione politica, per poi
non nominarla più causa
la diffida. Hanno preferito
votare i 5Stelle invece che
la lista Tsipras? Sembre-
rebbe. Rimaniamo alla si-
nistra che non c'è, pur-
troppo, e non è questo
gruppo che la rappresenta
e la fa vivere.
La lista di centrodestra

ha vinto le amministrative
con un bel risultato eletto-

rale, e si è presentata agli
elettori in continuità poli-
tica con la minoranza pre-
cedente, di cui Polla era
consigliere comunale. La
domanda è: ma cosa ha
fatto quella minoranza
consiliare in cinque anni
per ottenere questa vitto-
ria? Se riavvolgiamo la pel-
licola dell'attività in consi-
glio comunale e guardia-
mo il filmato, si potrebbe
vedere che non c'è un'atti-
vità degna di nota per il
paese. E lo si scrive non
per sminuire il risultato,
che c'è. Ma allora la vitto-

ria è figlia di che cosa? Vi è
stato un momento miglio-
re di opposizione in consi-
glio e in paese con l'era
Belloli, e allora si poteva
comprendere l'eventuale
successo. Certamente l'a-
ver mantenuto e presenta-
to unito il blocco politico
sociale del centrodestra, è
il motivo principale o uno
dei motivi della loro vitto-
ria.
La lista Unione Demo-

cratica per Romanengo, ha
perso, ma è caduta in pie-
di. Si sapeva che era una
corsa elettorale da percor-

rere tutta in salita, senza
un falso piano per ripren-
dere il fiato. Si potrebbe
usare un modo di dire gio-
vanile: tre contro uno non
vale. Già perché, a vario ti-
tolo, per le tre liste l'avver-
sario da battere era il cen-
trosinistra e la sua mag-
gioranza comunale. La
frattura prodotta nell'am-
bito dell'area politica del
centro sinistra è senz'altro
l'argomento principale
della nostra sconfitta. Ma
la batosta elettorale l'ha
subita la lista dei due ex
sindaci, che si devono ac-

contentare di un “posto al
sole”di consigliere comu-
nale. Ma ne valeva la pe-
na? UD per Romanengo e
il centrosinistra, riparte da
un progetto politico am-
ministrativo che vede at-
torno a se giovani che so-
no il nostro futuro. Evi Gri-
maldelli, Gianmario San-
giovanni e Valentina Gritti,
sono i nostri tre Consiglie-
ri comunali, e con loro i
componenti del gruppo,
che crescerà e si propone
come la nuova era del cen-
trosinistra nel paese.

(teo.s)

Mario Sangiovanni
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VAIANO CREMASCOVAIANO CREMASCO

VAIANOCR. - La Lista Calzi guiderà il paese per i prossimi cinque anni

Il centrosinistradiviso
perde leelezionicomunali
A Vaiano la lista civica Unità De-

mocratica Popolare ha perso le ele-
zioni comunali del 25 maggio.
Il paese ha preferito continuare

con la lista di centrodestra guidata
da Calzi.
Una vittoria che, seppur di pochi

voti, lascia l’amaro in bocca, perché
causata dalle divisioni nel centrosi-
nistra.
La lista Calzi di fatto rappresenta

solo il 42 % dei cittadini mentre il
centro sinistra all’opposizione (UDP
eVaiano Democratica) rappresenta il
57,60 % degli elettori: 1299 contro i
952, con una differenza di 347.
La responsabilità non è dei citta-

dini, sia chiaro, che hanno espresso il
proprio voto. Semmai le cause sono
da ricercare nel centrosinistra nel
quale, nonostante vi fossero condi-
zioni nuove e diverse rispetto al pas-
sato, sono risultati predominanti i
soliti personalismi.
Se in casa di UDP, attraverso le

primarie, è stata apprezzata una pro-
posta politica nuova e fresca rispetto
al passato, questo non si può dire di
Vaiano Democratica, nella quale è
passata la linea dei due “capi”: un
ambientalista radicale e, l’altro, un
uomo che soffre di protagonismo e
ossessionato dalla “poltrona”.
Il risultato è sotto gli occhi di tut-

ti: il voto dato a Vaiano Democratica
è stato inutile. Esultare perché si so-
no ottenuti 52 voti in più, rubandoli
un po’ alla Lega e un pò alla sinistra,
è una magra consolazione di chi ha
una visone politica personale e non
agisce nell’interesse del paese.

In questo modo è stata regalata al
centrodestra la gestione del comune
per altri cinque anni. Quel centrode-
stra che ha amministrato in modo
opaco negli ultimi anni.
Mai nessuna maggioranza ha

avuto un consenso così basso nelle
elezioni comunali dal 1946 ad oggi.
Una maggioranza debole che riflette
il giudizio negativo di questi cinque
anni di amministrazione Calzi.
Ma questa sconfitta deve far ri-

flettere le forze di UDP.
Una sconfitta che brucia ma sulla

quale dobbiamo riflettere con lucidi-
tà politica senza lasciarsi andare a
polemiche astratte o colpevolizzare

qualcuno. La lista di UDP era forma-
ta da un gruppo molto ben assortito
e composto da persone rappresenta-
tive di Vaiano. Con candidato sinda-
co, Marco Corti, bravo e giovane,
scelto attraverso le primarie, a cui va
il nostro grazie per averci messo la
faccia. Molti elettori della parte av-
versa hanno giocato sporco, gettan-
do discredito suMarco per cercare di
infondere sfiducia. Il Partito Demo-
cratico darà il suo pieno appoggio ai
consiglieri di UDP perché portino
avanti un’opposizione costruttiva
nell’interesse dei cittadini.

Segretario PD Vaiano
Primo Bombelli

TACCUINO ELETTORALE

Curiosità di una campagna
elettorale di basso profilo

GIOCHINI ELETTORALI
La lista Calzi, sotto le parvenze del buonismo, ha uti-
lizzato il Comune per organizzare negli ultimi dueme-
si di vita amministrativa, iniziative pubbliche su temi
specifici per raccogliere consensi. E’ abitudine che tut-
te le amministrazioni comunali due mesi prima del
voto sospendano ogni attività pubblica per ovvie ra-
gioni di rispetto della par condicio, cosa che non ha
fatto la lista Calzi.
TUTI PORTI IL CANILEAVAIANOE IO INCAMBIO
TI REGALO L’ASFALTATURE DI ALCUNE STRADE
AVaiano in questi anni le strade sono statemantenute
in una situazione penosa. A poche settimane dalle ele-
zioni è avvenuto il “Miracolo”: sono state asfaltate al-
cune vie del paese proprio due giorni prima del voto.
Asfaltature regalate dalla società SCRP di Crema che
ha voluto così contraccambiare la decisione dell’am-
ministrazione Calzi di portare sul nostro territorio il
canile consortile. Bella idea: un canile alle porte di
Vaiano, su un’area infelice sia dal punto di vista urba-
nistico che per l’immagine del nostro paese.
Il canile rimarrà per sempre sul nostro territorio men-
tre le strade tra qualche anno bisognerà rifarle.
ALCHIERI SMEMORATO
Il candidato sindaco di Vaiano Democratica, durante
tutta la campagna elettorale ha avuto come unico sco-
po denigrare UDP, l’ex sindaco Bombelli, le Coop ecc.
Il suo avversario non è stato il centro destra ma il PD e
Corti. Molto strano per uno che è si è sempre dichiara-
to di sinistra.
Forse, preso della foga per la poltrona di sindaco, gli
ideali e i valori della sinistra sono finiti nel dimentica-
toio. Noi non cimeravigliamopiù di tanto perché negli
ultimi consigli comunali Alchieri ha votato tutto quel-
lo che proponeva la lista Calzi anche in contraddizione
con quanto aveva votato in passato.
INDOVINADI CHI E’ LA COLPA?
...DI BOMBELLI NATURALMENTE
L’amico Alchieri in campagna elettorale, essendo a
corto di argomenti seri, si è buttato su questioni vec-
chie e stravecchie, accusando Primo Bombelli. Que-
sta volta ha rispolverato la vicenda della tassa pagata
dal PD su l’uso dell’area anfiteatro in occasione delle
feste de l’Unità dal 2004 al 2008. Il PD ha già spiegato
che pagava quello che gli uffici preposti chiedevano.
Ma il signor Alchieri ha poca memoria. Dal 2004 al
2009 sindaco era guarda caso lui. Era proprio Alchieri e
non altri che firmava le autorizzazioni e non Bombelli.
AVaià i dis : la lèngua la gàmia l’òsmaquant la parla la
và al sò post.
IL SOLITOMEGALOMANE
Abbiamo avuto ancora una volta prova della megalo-
mania di Alchieri durante il primo consiglio comunale
del 10 giugno. Il consigliere Alchieri con il suo tono da
mercato rionale, prima ha fatto la vittima come è sua
abitudine, poi si è scagliato, in modo gratuito e per
l’ennesima volta, contro un esponente del PD di Vaia-
no riprendendo la solita litania del conflitto di interes-
si (che non ha ancora capito cosa sia). Sembra un’os-
sessione che lo tormenta continuamente. Alchieri as-
somigli a quel soldato disperso nella giungla Giappo-
nese che pensava di essere ancora in guerra, quando
questa era finita damolti anni. Fattene una ragione!
LLAA  RRUUOOTTAA  BBIISSOOGGNNAAVVAA  FFAARRLLAA  GGIIRRAARREE  PPRRIIMMAA......
NNOONN  QQUUAANNDDOO  II  BBUUOOII  SSOONNOO  SSCCAAPPPPAATTII  
DDAALLLLAA  SSTTAALLLLAA
Nella sua dichiarazione in merito alle linee program-
matiche Alchieri ha annunciato che Vaiano Democra-
tica lascerà spazio ai nuovi eletti in consiglio comuna-
le dando al possibilità ad altri di fare esperienza. Non
era il caso che Alchieri  il turnover  lo facesse prima
delle elezione, accettando la proposta di UDP, lascian-
do la strada libera a nuovi candidati e non regalando al
centro destra, minoritario a Vaiano, la guida del paese
per altri 5 anni!

RINGRAZIAMENTI

«Lavoreremo per il bene di Vaiano»
Il voto di domenica 25 maggio ha premiato nuova-

mente la lista Calzi. Voglio complimentarmi con il Sin-
daco per il risultato raggiunto. Certo chi governa a mio
avviso parte con un vantaggio notevole, ma la riconfer-
ma non era scontata. Da parte nostra c'è il grande ram-
marico nel non esser riusciti a far emergere la novità
della lista di UDP e forse a far emergere le nostre idee,
che restano valide per Vaiano e che porteremo avanti
anche stando all'opposizione in questi 5 anni. Non sia-
mo riusciti a mostrare pienamente il vero rinnovamen-
to che è stato fatto. E di questo non si può dar colpa al-
l'elettore di non aver capito. La colpa è nostra nel non
averlo spiegato nel modo corretto.
Cercheremo di fare una opposizione costruttiva e

collaborativa, se anche dall'altra parte troveremo una
maggioranza diversa da quella che ha governato negli
ultimi 5 anni. Spero che il rispetto e il dialogo siano
maggiori. Noi ci impegniamo in questo, e spero sincera-
mente per il bene di Vaiano che anche la maggioranza
rifletta su questo.

Io continuo a credere che il nostro progetto resti vali-
do e  per questo continuerà. Abbiamo davanti 5 anni
per costruire un gruppo ancora più aperto e più forte.
Per il bene di Vaiano inizieremo a lavorare fin da subito
per questo. Ora faremo opposizione, senza preconcetti
e in modo costruttivo. Porteremo avanti le nostre idee
del programma perché le riteniamo valide e buone per
il nostro paese. L’abbiamo detto anche in consiglio co-
munale. Se la giunta Calzi vorrà ascoltarci, saremo ben
lieti di discutere, noi come opposizione e loro come
maggioranza ovviamente.
Mi congratulo e ringrazio tutti i miei candidati per il

lavoro svolto, in particolare con Stefano Schiavini e An-
gela Grossi che lavoreranno insieme a me in consiglio
comunale. E voglio ringraziare anche tutti i cittadini che
mi hanno spronato e sostenuto. È stata una pugnalata al
cuore veder tante persone deluse per il mancato suc-
cesso, ma insieme a Voi ripartiremo più forti e combatti-
vi. Io di certo non lascio questa sfida a metà.

Marco Corti, Candidato Sindaco UDP



10 Giugno 2014CRONACHE CREMASCHE

VAIANOCR. - Cinque donne hanno guidato le liste Pd

Elezioni europee: svolta
femminile importante
Elezioni Europee: svolta

femminile importante.
Stiamo assistendo ad

una svolta politica nel go-
verno: uomini e donne, in-
sieme per costruire il futu-
ro in Italia ed in Europa.

Già nello scorso marzo
era stata lanciata una sfida
dal PD: cambiare la legge
elettorale per le europee
per garantire la parità di
genere, sottolineando l’im-
portanza del fattore donna
per portare un grande
cambiamento.

La scelta del PD di fare
guidare le liste nei cinque
collegi da cinque donne ne
è la conferma.

È, a nostro parere, una
questione di diritti, di op-
portunità e di uguaglianza,
che valorizza le differenze
di idee ed il contributo
egualitario tra uomini e
donne.

Siamo convinti che il
messaggio che il PD ha vo-
luto proporre è stato accol-
to ed abbia portato ottimi
risultati, insieme al lavoro
di Matteo Renzi ed alla
conduzione della campa-
gna elettorale: il fattore
donna è stato decisivo per
il successo elettorale.

Sono state elette, infatti,

cinque capolista.
Ora la delegazione de-

mocratica in Europa conta
14 donne su 31 componen-
ti, accrescendo la percen-
tuale femminile della rap-
presentanza italiana nel
parlamento europeo dal
21% precedente all’attuale
40%.

Dato storico per l’Italia
che ci porta ad affrontare
una nuova sfida cercando
di mantenerlo tale.

Il contributo delle don-
ne sarà fondamentale per
spostare l’asse politico ver-
so il merito, la competen-
za, la capacità pragmatica
di unire valori ideali e risul-
tati concreti.

In Italia significa conti-
nuare il percorso di rifor-
me che abbiamo in atto
cercando di superare dei
“limiti” che da troppo tem-
po condizionano il nostro
paese.

In Europa abbiamo del-
le tappe da raggiungere, ol-
tre alla valorizzazione delle
differenze: la crescita del
lavoro, in particolar modo
concentrandosi sul lavoro
femminile in termini di ac-
cesso e di carriera.

Inoltre, sostenere scelte
che portino a definire un
piano di diritti universali,
che uniscano in un’ampia
sfida maternità, libertà,
contrasto alla violenza,
conciliazione degli impe-
gni privati e professionali e
la condivisione dei compiti
di cura tra uomini e donne.

Le donne hanno otte-
nuto fiducia da entrambi i
sessi dimostrando una
grande forza e capacità po-
litica ed, ora, proprio da
questo punto, tutti insieme
dobbiamo passare all’azio-
ne: credendo e sostenendo
questo cambiamento nel
quale le donne potranno
esercitare un’autorità forte
e collettiva.

Clara Pizzuto

Quando non si amaVaiano...

Clara Pizzuto

Passaggio pedonale di via Michelangelo Piazzale del Centro Sportivo

COMUNICAZIONE

Agevolazioni per l’acquisto della prima casa
La Regione Lombardia ha destinato nel bilancio 2014 7.361.286 euro per l’acquisto

della prima casa.
Il contributo è destinato alle giovani copie, alle gestanti sole , ai genitori soli con fi-

gli minori a carico e a famiglie con almeno tre figli.
1 – l’acquisto con atto notarile deve avvenire tra il 1 giugno 2012 e il 30 giugno 2015 .
2 il mutuo deve durare almeno 20 anni.
3- avere un ISEE non inferiore a 9.000,00 e non superiore a 40.000,00 euro.
4 non aver usufruito di altre agevolazioni dalla stessa Regione Lombardia.
5 avere un prezzo di acquisto non superiore ai 280.000,00 Euro
6 – la richiesta di contributo dovrà essere presentata dal 16 giugno 2014 , al 4 set-

tembre 2014 presso gli sportelli convenzionati con fin lombarda.
7. il contributo massimo riconosciuto è pari a 150.000,00 Euro e consiste nell’ab-

battimento del tasso dì interesse di riferimento Europeo.
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla sede del PD diVaiano Cremasco
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BAGNOLO CREMASCOBAGNOLO CREMASCO

BAGNOLOCR. - Il bis di Aiolfi parte all’insegna del rinnovamento

Insediato il nuovoconsiglio
Presentata la giunta comunale

AMMINISTRAZIONE EATTIVITA’ SPORTIVE

Bagnolo Sport, rinnovata la collaborazione

Riparte da dove si era conclusa la col-
laborazione tra Comune e Bagnolo
Sport. Come promesso in campagna
elettorale l'amministrazione continue-
ràad affidare ai volontari dell'associazio-
ne l'organizzazione delle attività sporti-
ve e la gestione degli impianti del paese.
Sabato 14 giugno l'esordio della rinnova-
ta collaborazione con la presenza del
neo assessore Emanuele Germani alla
festa finale dei due campus estivi: calcio
e basket. Al primo, organizzato dall'Us
Bagnolo, hanno preso parte 46 ragazzi
divisi per fasce d'età e coordinati da tre
istruttori professionisti. I giovani parte-

cipanti hanno mostrato al pubblico di
genitori e amici le loro abilità e si sono
sfidati in tre prove: tiro di precisione, sla-
lom e attitudine comportamentale di
squadra. Alla fine premio ai migliori, fo-
to di gruppo e pallone in regalo per tutti.
Ottanta invece i partecipanti al campus
basket organizzato da Abc Basket Cre-
masco. I ragazzi, provenienti da tutto il
territorio, hanno seguito un percorso di-
dattico sotto la guida di istruttori qualifi-
cati. Al termine, premiazioni e riconosci-
menti per le migliori prestazioni tecni-
che individuali e di gruppo per ogni fa-
scia d'età.

FINEANNO SCOLASTICO

Festa a scuola: premiazione per il Piedibus

Grande festa con la partecipazione
degli amministratori, per la fine dell'an-
no scolastico negli istituti bagnolesi. Sia
alle scuole medie che alle elementari, il
sindaco Doriano Aiolfi ha portato il suo
saluto agli studenti e agli insegnanti e
colto l'occasione per visitare le aule della
scuola recentemente dotate di Lim, le la-
vagne multimediali. Dieci in tutto, - cin-
que alle medie e cinque alle elemetari –
le lavagne acquistate dal comune che ha
investito 20mila euro per il progetto.
Nell'occasione il primo cittadino ha pre-
miato anche i bambini della scuola pri-
maria che hanno preso parte al Progetto
Piedibus 2013. Trentadue in tutti gli

alunni che durante l'anno hanno rag-
giunto ogni mattina la scuola con “l'au-
tobus che va a piedi” accompagnati da
ben 25 volontari. Gran finale con il sag-
gio di musica degli studenti.

L’insediamento della
nuova Amministrazione
non è solo un atto formale o
di festa: chi è stato scelto dai
cittadini per amministrare
la propria comunità si inse-
dia ufficialmente non po-
tendo più sottrarsi alle pro-
prie responsabilità.

Non è mai facile essere
riconfermati soprattutto in
un periodo come quello at-
tuale dove chi è chiamato
ad amministrare, a “spor-
carsi le mani”, spesso è co-
stretto a scelte impopolari e
a ridimensionare drastica-
mente il proprio program-
ma elettorale.

Per “Progetto Bagnolo”
non è stato così: una vittoria
netta che non lascia alcun
dubbio sulla volontà dei ba-
gnolesi di continuare con
l'amministrazione Aiolfi.

Non vediamo infatti al-
tre chiavi di lettura per il
successo. Un premio per il
lavoro svolto in questi cin-
que anni e che sarà portato
a compimento durante
questo nuovomandato.

“Sono sicuro – ha affer-
mato il sindaco Doriano
Aiolfi - che il nostro entu-
siasmo continuerà anche
con il nuovo gruppo, par-
zialmente rinnovato. Conti-
nueremo con lo stesso me-
todo di lavoro apprezzato
dai cittadini e come prima
le decisioni non non ver-
rannoprese solodallaGiun-
ta, ma dall’intero gruppo
perchè tutto sia condiviso e
trasparente”.

Al centro dell'attenzione
dell'amministrazione le po-
litiche sociali, viste le emer-
genze, tra le quali quella
della mancanza di lavoro,
determinate dalla grave cri-
si di questi ultimi anni. E
proprio per fronteggiare

questo problema il comu-
ne, nel limite delle proprie
competenze, investirà risor-
se ed energie cercando di
istituire uno Sportello Lavo-
ro”.

Grande attenzione an-
che alla famiglie per le quali
l'amministrazione cercherà
di incrementare il fondo
“Sostegno Famiglia”, agli
anziani, ai giovani, per i
quali è stata istituita unade-
lega ad hoc, e agli stranieri,
per favorirne, nel rispetto
della legalità, l’integrazione.

Massima attenzione al-
l’istruzione con l’impegno a
proseguire nella collabora-
zione con dirigenti, inse-
gnanti, rappresentanti di
istituto e di classe.

Lo stesso dicasi per la
cultura, uno dei capi saldi
dell'amministrazione, che
continuerà a proporre ini-
ziative ed eventi.

Per quanto riguarda lo
sport, proseguirà la collabo-
razione con Bagnolo Sport,

esempio di come la sinergia
pubblico/privato possa
portare ad ottimi risultati
per la collettività.

Proseguiranno le attività
legate al tempo libero, al fi-
ne di offrire strumenti di vi-
talità e dinamicità al nostro
paese.

Massima sarà poi l’at-
tenzione nei confronti del-
l’ambiente affinché il terri-
torio venga preservato an-
che per future generazioni.

In tema di urbanistica e
lavoripubblici, sarannopia-
nificati interventi che per-
mettano uno sviluppo ra-
zionale, basato sulle effetti-
ve esigenze ed improntato
al recupero dell’esistente,
con opere pubbliche che
vadano incontro alle vere
esigenze dei cittadini. Prio-
rità: la riqualificazione del
centro storico, volano an-
che per una ripresa delle at-
tività commerciali di vicina-
to.

“Al di là comunque dei

programmi elettorali e dei
buon propositi, la nostra
speranza è che si possa pro-
seguire con un'amministra-
zione vicina ai cittadini, che
sappia farsi veramente cari-
co dei loro problemi, cer-
cando di fare di tutto per ri-
solverli. Posso assicurare a
tutti i cittadini Bagnolo, che
il nostromandato sarà svol-
to nel loro esclusivo interes-
se, e nell'interesse del bene
comune e delle Istituzioni
che avremo l’onore di rap-
presentare anche per i pros-
simi cinque anni”.

Ecco la nuovaGiunta:
Giuliana Samele - vice

sindaco, cultura e istruzio-
ne

Gaia Fontana - attività
produttive, tempo libero e
politiche giovanili

Emanuele Germani -
sport e tempo libero

Rosolo Crespiatico -
lavori pubblici, viabilità e
urbanistica.

fc

ELEZIONI COMUNALI

Doriano Aiolfi
riconfermato alla grande

Con 1.695 voti, il 58,43%, la lista “Progetto Bagnolo”
si è riconfermato alla guida del paese. “Rinnoviamo Ba-
gnolo Insieme”, che vedeva la fusione inun'unica lista le
due precedenti minoranze, e che candidava a sindaco
Andreina Broglio, si è fermata a 1.210. Doriano Aiolfi ha
vinto inmaniera netta, migliorando il risultato elettora-
le di cinque anni fa. “Una vittoria di queste dimensioni
rappresenta il premio al lavoro svolto in questi cinque
anni che ha trovato l’apprezzamento dei cittadini di Ba-
gnolo. A loro il nostro grazie per avere nuovamente vo-
luto dare fiducia al nostro gruppo. Grazie anche a chi ha
lavorato conme in questi cinque anni, e grazie a chi ha
voluto essere coinvolto nella seconda fase di Progetto
Bagnolo”, afferma il sindacoDoriano Aiolfi.

Eletti consiglieri, Gabriele Spini, Gian Battista Bian-
chessi, Gaia Fontana, Emanuele Germani, Lorenzo Pol-
lastri, Giuliana Samele eValentinoVanelli Tagliacane.

“Èdavverobello aver vistoquanti cittadini hannoca-
pito e apprezzato la nostra idea di paese; il nostro mi-
glior biglietto da visita sono state le cose fatte, il nostro
modo di concepire il paese e il nostromodo di ammini-
strare”, conclude Aiolfi.



12 Giugno 2014CRONACHE CREMASCHE

MONTODINEMONTODINE

MONTODINE -Unmix equilibrato tra novità e tradizione

Approvatalariorganizzazione
dell’organigrammacomunale

L’amministrazione Co-
munale ha dovuto prende-
re da subito una decisione
molto importante riguar-
dante il servizio di traspor-
to scolastico, ma grazie alla
sinergia tra dipenden-
ti/autisti, l’amministrazio-
ne e la scuola prima-
ria,secondaria e dell’infan-
zia, si è trovata la seguente
soluzione: a partire dal
prossimo anno scolastico il
servizio di trasporto sarà
effettuato con un solo
scuolabus (dal momento
che lo scuolabus “piccolo”
dopo 25 anni di servizio
verrà radiato). Questo ci
impone di rivedere il per-
corso con le relative ferma-
te, dal momento che la ca-
pienza dello scuolabus che
rimarrà attivo è di n° 40 po-
sti.

Si chiede pertanto di far
pervenire il modulo di ade-
sione (già consegnato ai ge-
nitori) al servizio di tra-
sporto per l’anno scolasti-
co 2014\2015 entro e non
oltre il 30 giugno 2014: que-
sto ci permetterà di valuta-
re le richieste inmodomol-
to trasparente, secondo
l’ordine cronologico e il
contesto familiare.

Nel caso in cui le do-
mande pervenute entro la
data sopra citata fossero
superiori all’effettiva ca-
pienza del mezzo, l’ammi-
nistrazione comunale si ri-
serva la facoltà di valutare

le richieste in eccesso ai fini
di una corretta e chiara pro-
grammazione.

Si porta inoltre a cono-
scenza che questa ammini-
strazione sta valutando la

possibilità di istituire il ser-
vizio di piedibus, servizio
promosso anche dall’asl,
poiché salutare sia per i
bambini che per l’ambien-
te. Così facendo si riuscirà a

garantire il trasporto anche
con uno solo scuolabus. A
tal proposito seguirà un in-
contro informativo (previ-
sto verso la metà di luglio)
con tutti gli aderenti, i diri-

genti delle scuole, l’ammi-
nistrazione comunale, auti-
sti, dove verranno illustrate
le fermate, con i vari orari, e
le modalità che ci hanno
spinto a fare tale scelta.

Giovanna Severgnini
(consigliere comunale con
delega alla scuola prima-
ria, secondaria e dell’in-
fanzia)

I PRIMI PASSI DELLA NUOVAAMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MONTODINE

Trasporto scolastico:ecco inuovi orari e lenuove fermate

Si è insediata mercoledì
11 giugno 2014 la giunta
municipale di Montodine,
capitanata dal neo sindaco
Alessandro Pandini, che ha
esposto durante il primo
consiglio la riorganizzazio-
ne della struttura comunale
nei vari ambiti di compe-
tenza.

Tra le novità più rilevan-
ti, la nomina dell’assessore
Lucia Baroni, che sarà a ca-
po dell’area riguardante il
bilancio comunale, con la
competenza maturata nei
tanti anni di lavoro, sarà si-
curamente all’altezza nello
svolgere questo delicato
ruolo. A Elio Marcarini, una
sicurezza per quanto ri-
guarda l’arte dell’ammini-
strare, è affidato il ruolo im-
portante di vice sindaco e la
nomina come assessore per
quanto attiene i lavori pub-
blici, il settore edilizio , gli
insediamenti produttivi e la
gestione del personale.

Per quanto riguarda l’a-
rea dedicata ai servizi socia-
li, la scelta non poteva che
cadere su Attilia Rosa Alloc-
chio, che già nel passato
quinquennio aveva rico-
perto questo ruolo, non so-
lo per la sua comprovata
esperienza,ma anche per le
sue doti di sensibilità e de-
dizione indispensabili in

questo settore dagli aspetti
umani a volte molto com-
plicati. Maria Giovanna Se-
vergnini sarà invece la re-
sponsabile del settore scuo-
le primarie, secondarie, del-
l’infanzia e della biblioteca.
Anche lei come Allocchio
arriva dalla passata ammi-
nistrazione, e conosce mol-
to bene l’ambiente scolasti-
co con cui ha già collabora-
to, data anche la sua espe-
rienza lavorativa. Per la via-
bilità il ruolo è affidato a
Mauro Gallinari, nuovo
membro del consiglio co-
munale, che cercherà di
portare l’esperienza acqui-
sita in anni di lavoro al ser-
vizio dell’amministrazione.
A Davide Mariani, che sarà
affiancato dal sindaco
uscente Omar Bragonzi , è

stata affidata la commissio-
ne ambiente ed energie al-
ternative, anche lui nomi-
nato nuovo consigliere ed
esperto in materia. Le atti-
vità culturali, giovani e tem-
po libero saranno seguiti
dal neo consigliere Matteo
Bussi, giovane dalle spicca-
te doti organizzative e che
porterà il giusto entusiasmo
al nostro gruppo.

A fianco dei neo consi-
glieri eletti sono state affi-
date altre nomine riguar-
danti alcuni settori molto
importanti: per quanto ri-
guarda il settore sportivo,
troviamo a capo della com-
missione Matteo Gritti ,
candidato non eletto; il pa-
trimonio Storico e quello
Artistico saranno seguiti da
Enzo De Grandi , ruolo già

svolto nella passata ammi-
nistrazione, con risultati ec-
cellenti. Altra novità di rilie-
vo della nostra amministra-
zione è il gruppo che si oc-
cuperà di infrastrutture tec-
nologiche seguito in prima
persona daGiuseppeRossi ,
esperto inmateria anche lui
candidato nella squadra di
RinnovareMontodine.

Oltre alle persone elen-
cate sopra, ve ne sono altre
impegnate nel gruppo Rin-
novare Montodine, infatti,
parliamo di circa 40 mem-
bri, che si sono impegnati e
si impegneranno in futuro
per avere un’amministra-
zione sempre più attenta e
responsabile.

Davide Mariani
capogruppo

di maggioranza
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E’ senza dubbio con soddisfazione che il Comune diMontodine ha potuto comunicare
alle associazioni dei cacciatori e dei pescatori, che un pioppeto situato nel Comune di
Montodine (Catasto al Foglio n. 12 con ilmappale n. 17, della superficie dimq 3650), verrà
adibito a parcheggio/area di sosta provvisoria al fine di permettere unamigliore fruizione
del fiume Adda. Questo è stato possibile, sia grazie all’impegno dell’amministrazione co-
munale -passata ed attuale- sia grazie alle associazioni cacciatori e pescatori che, in vari
incontri, avevano individuatodiverse aree idonee allo scopo,maanche grazie alla disponi-
bilità e alla gentile collaborazione deimembri della famiglia Scotti (Scotti Ambrogio, Scot-
ti Elisabetta, Scotti Giuliana, Scotti Giuseppe, Scotti Francesco, Scotti Maria Lucia), pro-
prietari dell’appezzamento di cui sopra, che lo hanno reso disponibile per la realizzazione
di un parcheggio provvisorio. Durante la serata di Martedì 10 Giugno 2014 nel corso della
10a Festa dello Sport, si è svolta una cerimonia che ha visto il sindaco Alessandro Pandini
consegnare una targa di ringraziamento alla famiglia Scotti, quale segno di riconoscenza
per il gesto compiuto. Nell’operazione, si è avuta anche la fattiva collaborazione del Parco
Adda Sud, essendo il parcheggio individuato all’interno dell’area di sua competenza. L’En-
te Parco si farà carico inoltre di fornire idonea segnaletica – per individuare il parcheggio e
la sua delimitazionemediante elementi ben visibili che ne evidenzino il perimetro- e della
sorveglianza sulla corretta gestione dei terreni, questa in collaborazione con la vigilanza
comunale e le forze dell’ordine. Resteranno invece a carico del Comune le attività di siste-
mazione del terreno da adibirsi al parcheggio tramite livellamento superficiale e l’effettua-
zione dei lavori di ripristino allo scadere della convenzione, nonché della pulizia dell’area
con la raccolta di eventuali rifiuti abbandonati. L’augurio è che questamodalità di collabo-
razione tra Enti ed Associazioni possa ripetersi in futuro ed essere sempre fruttuosa. Se poi
la cooperazione potrà contare anche, come in questo caso, sull’appoggio di privati certa-
mente non potranno che derivarne buoni risultati per tutta la collettività.

Alessandro Pandini

MONTODINE -Unabuonanotizia per le associazioni dei cacciatori e dei pescatori del paese

Un’area di sosta provvisoria lungo l’Adda

L’area adibita a parcheggio provvisorio

CAPERGNANICACAPERGNANICA

Palazzo Robati: cinque serate di festa
CAPERGNANICA - Buonamusica e cucina casalinga dal 26 giugno

Tornano a riaprirsi le
porte di Palazzo Robati
per cinque serate di festa
aperte a tutta la cittadi-
nanza. A partire da giovedì
26 Giugno e fino a lunedì
30 Giugno, nella splendida
cornice della corte otto-
centesca, spettacoli di in-
trattenimento, buona mu-
sica e cucina casalinga.

Molte le novità tutte da
scoprire messe in campo
per questa rassegna: le se-
rate saranno dedicate
realmente a tutta la citta-
dinanza con iniziative per
tutte le età e per tutti gu-
sti.

Si parte giovedì con la
proiezione, nella Sala dei
Fauni, del film di anima-
zione “Dragon Trainer.”
seguita dalla tombolata
con ricchissimi premi:
un’iniziativa rivolta ai più
piccoli e alle famiglie. Nel-
la serata di venerdì l’arena
estiva di Palazzo Robati si
aprirà all'orchestra giova-
nile di Cremaggiore che
proporrà una rassegna di
colonne sonore dei film
più celebri arrangiate per

DA LUNEDI’ 30 GIUGNO

Un nuovo ambulatorio
presso palazzo Robati

Dal lunedì 30 Giugno Capergnanica sarà dotata di
un nuovo ambulatorio di gestione campioni ematici

Presso l'ex ambulatorio medico a Palazzo Robati è
stato allestito un centro di gestionedi campioni emati-
ci . Le prestazioni saranno svolte da personale qualifi-
cato tutti i lunedì, escluse le festività secondo i se-
guenti orari:

• accettazione amministrativa pazienti: dalle 7.15
alle 8.15

• prelievo ematico e raccolta materiale biologico:
dalle 7.30 alle 8.30

• riconsegna referti: la settimana successiva dalle
8.15 alle 8.45

Il servizio è gratuito per tutti i residenti del comune
di Capergnanica.

strumenti musicali. Saba-
to scende in campo il ballo
liscio. Per gli amanti dell'
irish folk, Domenica sarà
la volta dei Jolly Grog
(strong irish spirit).

Si chiude lunedì con la
tombola e una gradita sor-
presa agli ospiti. Ogni sera

è inoltre attivo il servizio
bar e cucina con una gran-
de novità: insieme a fritti e
carne grigliata ogni sera si
potrà gustare una speciali-
tà di pesce o di carne in
sintonia con il periodo
estivo nel quale si colloca
la festa.

Palazzo Robati
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Elastangatacontinua...
CREDERA RUBBIANO - Imposte comunali al top, cittadini tartassati

CREDERA-RUBBIANOCREDERA-RUBBIANO

Nel Consiglio Comunale dello scorso 28 Maggio la mag-
gioranza ha messo in scena la riedizione de “La stangata”,
quel bellissimo film, lo vogliamo ricordare, magistralmente
interpretatodaPaulNewmaneRobertRedford. Peccato che
anche in questa occasione a subire “la stangata” siano state
unicamente le famiglie della nostra comunità. La maggio-
ranza ha fatto tutto questo adottando provvedimenti di po-
litica fiscale locale del tutto scellerati. Comportamento che
in questi anni ha fatto di Credera Rubbiano il paese del
comprensorio cremasco (48 comuni) ad aver subito l’au-
mento più elevato di imposte (al proposito, vedi specifico
articolo su queste pagine). Abbiamo sperato e ci siamo inu-
tilmente battuti per favorire un qualche piccolo ravvedi-
mento chenaturalmentenon c’è stato eneppure sene sono
intraviste le sembianze. E delle conseguenze di tutto questo
ce ne renderemo amaramente conto a partire sin da subito
per poi continuare con una frequenza impressionante nei
mesi che ci separano a questo fine 2014. Mercoledì 28 Mag-
gio la maggioranza ha di fatto scritto la bruttissima copia
della colonna sonora“La stangata”, ed ora ci tocca di subirla
controvoglia e con sacrifici. Chiediamo a questi signori la
cortesia di smetterla di provarci, ancheperchénonce la si fa
più.. Vediamo in sintesi cos’è avvenuto tenendo presente
che alcune “sigle” di imposta si sono nel frattempo modifi-
cate...

1. I.M.U. seconda casa: confermato l’aumento dell’im-
posta al 9 per mille dal 7,6 per mille di base previsto dalla
legge (versamento 1^ rata il 16 Giugno).

Quindi imposta invariata? Assolutamente no: registria-
mo un ulteriore aumento dell’1,60 per mille per effetto del-
l’introduzione dellaTASI, determinando in tal modo un’im-
posta complessiva pari al 10,60 per mille, il massimo appli-
cabile per legge.

2. TARI (ex TARSU ed ex TARES relativa al servizio di
smaltimento rifiuti):

Inopinatamente confermate la cancellazione di una
qualsiasi “agevolazione” anche per le fasce più deboli della
popolazione. Naturalmente facciamo riferimento esclusi-
vamente ad “agevolazioni” applicabili nelle modalità previ-
ste da leggi e regolamenti, e quindi eventualmente applica-
bili nel loro rigoroso rispetto. Analizziamo ora nel dettaglio
cosa avverràmediamente inmateriaTARIper le“utenzedo-
mestiche” relative all’anno 2014:rispetto al 2013:

1 componente: anno 2013 €. 128,09 – anno 2014 €.
141,39;

2 componenti: anno 2013 €. 188,20 – anno 2014 €.
197,96; .

3 componenti: anno 2013 €. 214,99 – anno 2014 €.
221,38;.

4 componenti: anno 2013 €. 258,92 – anno 2014 €.
266,63;.

5 componenti: anno 2013 €. 289,26 – anno 2014 €.
302,61;.

6 o più componenti: anno 2013 €. 386,85 – anno 2014 €.
407,03.

In sintesi, l’imposta è aumentata per tutti i nuclei fami-
liari indipendentemente dal numero di componenti.

Vogliamo quantomeno sperare che quest’anno la mag-
gioranza abbia ad evitare di mettere in scena il tentativo
maldestro di voler far credere in un’intervenuta diminuzio-
ne dell’imposta.

Collodi non saprebbe più cosa inventarsi dopo aver
scritto quel fantastico capolavoro del “Pinocchio”.

Ed attenzione, le utenze “non domestiche” non hanno
certamente goduto di miglior fortuna..

Anche per loro le sorprese di aumenti generalizzati sono
dietro l’angolo e la sinfonia avrà inizio con il prossimo Lu-
glio per poi concludersi a Novembre.

3. Ed ora il fiore all’occhiello dellaTASI (praticamente, ex
I.M.U. 1^ casa).

Qui la legge consentiva ai Comuni una applicazione del-
l’imposta da un minimo dell’1 per mille ad un massimo del
2,50 per mille.

E cosa hapensato benedi fare questa nostramaggioran-
za?

Risposta scontata: applicare l’aliquota massima del 2,50
per mille.

Effetto finale: ogni famiglia sarà chiamata a pagare una
qualche decina di euro in più rispetto all’I.M.U. 1^ casa
2012 (ricordiamo che l’I.M.U. 1^ casa non è stata corrispo-
sta nel 2013 per un provvedimento governativo).

Tutto ciò è danoi paradossale e per certi versi incredibile
in particolare se il tutto è rapportato alla qualità e quantità
dei servizi prestati alla comunità da questa nostra maggio-
ranza.

A questo punto qualcuno si potrebbe doverosamente
chiedere del dove vanno a finire questi danari che le fami-
glie della comunità sono chiamate a versare nelle casse co-
munali con tanti sacrifici.

Domandapiù che legittima e chemerita risposte assolu-
tamente precise.

Nel corso di questi 2 anni da parte nostra l’abbiamo fat-
to, forse sin qui inascoltati: basterebbe l’aver partecipato al-
le sedutediConsiglioComunaleo l’aver lettoquanto sinqui
da noi pubblicato sul nostro “sito” internet
(http://ixcr.wordpress.com/), sulla nostra pagina “Face-
book” (chiedi l’amicizia a “Insieme per Credera Rubbiano”)
o su questo periodico (“Cronache Cremasche”).

E’ giunto il momento d’iniziare a farlo per favorire que-
sta inversione di rotta assolutamente preoccupante.

“Insieme” ce la si può fare.
“Insieme per Credera Rubbiano”

ELEZIONI EUROPEE

Il PDringrazia i cittadini
di CrederaRubbiano

L’entusia-
smo delle no-
stre proposte
ha vinto.

Il voto di
domenica 25
maggio rimar-
rà nella storia
della nostra
comunità.

A Credera
Rubbiano il
Pd, primopar-
tito, ottiene 336 voti alle europee (39,11%) raggiungen-
do il miglior risultato di sempre.

Un dato che si inserisce nel grande risultato nazio-
nale, frutto di un attento lavoro del Premier e nostro Se-
gretario Matteo Renzi e dell’intero gruppo dirigente.

Ora non rimane che augurare ai nostri eletti un
buon lavoro, nella consapevolezza che molto della ri-
presa della nostra Italia dipenderà da quanto sapranno
esprimere in sede europea. Siamocerti lo sapranno fare
con competenza e passione.

Grazie ancora agli elettori e a tutte le democratiche
ed i democratici di Credera Rubbiano.

Partito Democratico
Circolo di Credera, Rubbiano, Rovereto

POLITICHE FISCALI

Ma Credera Rubbiano
un primato ce l’ha?

Sì, l’aumento di tasse!
L’abbiamo sostenuto a più riprese del tutto ina-

scoltati: la folle politica impositiva adottata da questa
nostra maggioranza rischia di fare di Credera Rubbia-
no il paese più tartassato del cremasco.

Ora è ufficiale, è così: dal 2005 al 2012. In questi 7
anni le nostre famiglie hanno subito l’aumento di tas-
se locali più elevato dell’intero comprensorio crema-
sco (48 Comuni).

E nel 2013 e 2014 cos’è avvenuto?
Ne siamo certi, è cambiato nulla, ed anzi, è stato

ulteriormente consolidato questo triste primato.
A rendere certa e pubblica la notizia ci ha pensato

uno studio effettuato da Albatros, realtà specializzata
in ricerche sul territorio, in un articolo comparso sul
quotidiano “La Provincia” di mercoledì 4 Giugno scor-
so.

Negli anni presi in considerazione emerge che a
Crema le tasse comunali sono rimaste pressoché sta-
bili; ad Izano, Bagnolo Cremasco, Madignano, Ticen-
go, Camisano e Ripalta Cremasca sono addirittura di-
minuite.

L’aumento medio riferito all’intero comprensorio
cremasco è stato pari al 30%.

E a Credera Rubbiano?
Se mentre leggi questo articolo sei in casa od al la-

voro, ti suggeriamo assumere un calmante, fare un re-
spiro profondo e metterti comodamente seduto in
poltrona; se te lo stanno raccontando mentre sei alla
guida, non superare i 30 Km orari, respiro ancora più
profondo e mani ben salde sul volante.

Il nostro Comune ha raggiunto il picco massimo
del 46,4%!!!

Hai visto che un “primato” l’abbiamo anche noi?
Peccato si tratti dell’aumento di tasse.

“Insieme per Credera Rubbiano”

SPORT

““1155°°  MMeemmoorriiaall  DDaarriioo  FFaacccchhii””::  uunnaa  ggrraannddee  ffeessttaa

Sabato 14 Giugno si è concluso
presso il campo sportivo di Credera
l'ormai tradizionale Memorial inti-
tolato a Dario Facchi. E' stata una
grande festa di bimbi che per oltre
una settimana hanno dato tutto sé
stessi nel nome dello sport e per
l'affermazione di valori quali l'ami-
cizia e la lealtà. Si sono divertiti tan-
tissimo loro, ma anche i loro geni-
tori, i nonni ed i dirigenti che con
tanto amore e passione li hanno
guidati in questa bellissima avven-
tura.

Chi ha vinto?
Non ha importanza alcuna: hanno vinto tutti, anche

perché tutti sono stati felicissimi d'aver partecipato all'e-
vento. E questo è ciò che più conta. E' stata una grandis-
sima festa di voci, di colori e di gioia.

E della pioggia caduta nelle ultime due serate, manco

ce ne siamo accorti. Per oltre una settimana
abbiamo goduto unicamente dello splendi-
do sole di tanta gioventù in festa. E tutto
questo lo dobbiamo alla “Polisportiva CR 81
Duemila”, ai suoi dirigenti, ai tanti volontari,
alle ragazze e ragazzi che con generosità in-
finita hanno garantito un servizio eccellen-
te: grazie di cuore. 

.A proposito di cucina, pare non vi sia
luogo migliore dove gustare salamelle e pa-
tatine tanto deliziose,

Ed il tutto, naturalmente, innaffiato da
un prestigioso vinello e grande birra al
ghiaccio.

Ma quale il segreto di tanta bontà?
Inutile chiedere: non ci sarà mai svelato.
Conclusa questa bellissima edizione del Memorial, ci

si vede alla prossima e grazie ancora a tutti per il bellissi-
mo regalo di questa manifestazione che riempie d'orgo-
glio non solo la nostra Polisportiva, ma l'intera comunità.
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Disabili e burocrazia:
la campagna del PD

Sanità lombarda,
ecco le nostre proposte

Nella vita delle persone con disabilità molto può essere
migliorato senza l’intervento del legislatore, con semplici
provvedimenti amministrativi.
Il PD lancia una campagna in tutto il Paese per racco-

gliere denunce e proposte e per promuovere i servizi che
funzionano.
Scrivete a welfare@partitodemocratico.it
Il nostro Paese è un generatore di frustrazioni per per-

sone disabili e unmoltiplicatore di disperazione per le fa-
miglie. A cominciare dalla via crucis che porta al ricono-
scimento della condizione invalidante. Carte, verbali,
iter stressanti, soprattutto per i minori disabili: 4, 5 visite
tra Asl ed Inps per il rilascio della certificazione. Tempi bi-
blici per l'attesa dei verbali e per la liquidazione dell'in-
dennizzo economico. Revisioni ogni due anni o anche
meno che costringono al ripetersi dell'intera procedura
senza alcun motivo. Basterebbe un solo certificato, in
cui vengano immediatamente riconosciuti invalidità, so-
stegno scolastico, ausili, assistenza domiciliare, tagliando
H ed esenzione sanitaria. Una visita integrata Asl/Inps,
con un solo verbale, che segue le indicazioni rilasciate da
una struttura pubblica sanitaria; organizzazione delle vi-
site per minori disabili in luoghi altri e diversa dagli adul-
ti. Si dimezzerebbe il numero di soggetti da sottoporre a
visita o a revisione inutilmente. Noi crediamo che
molte cose possano essere fatte, già da ora, senza l'inter-
vento del legislatore ma con semplici provvedimenti am-
ministrativi, dai Comuni, dall'Inps e dalle Asl. Per questi
motivi e' partita in questi giorni una campagna targata
PD in tutto il paese per raccogliere le denunce e le propo-
ste.
Mandate i vostri contributi, le vostre segnalazioni, le

vostre esperienze a: welfare@partitodemocratico.it

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

E' arrivato l'ennesimo messaggio sulla riforma della sa-
nità in Lombardia. A lanciarlo, questa volta, il presidente
Roberto Maroni. In passato, a più riprese, erano stati l'as-
sessore Mario Mantovani e il presidente della preposta
commissione consiliare.Ma né oggi né allora èmai esistito
uno straccio di proposta e neppure si conoscono i conte-
nuti fondamentali del nuovo progetto di legge. Si tratta so-
lo di messaggi che cercano di far passare in secondo piano
i gravi problemi e gli scandali che continuamente coinvol-
gono i vertici della sanità lombarda. Ormai non si contano
i direttori di Asl e di ospedali coinvolti in indagini da parte
della magistratura. Ed anche questo è un segnale del biso-
gnodi cambiamento. E qual è stata la risposta dell'assesso-
re alla sanità di Lega Nord-Forza Italia e Nuovo centrode-
stra? Si è sentito in obbligo di organizzare una cena eletto-
rale con molti manager della sanità lombarda in vista del
voto europeo. E non solo: in un comizio ha addirittura
esortato i presenti ad inviargli i propri curriculum per
eventuali assunzioni presso gli ospedali pubblici. Non ci
credete? Beh, c'è un video che ha spopolato sul web e che
lo testimonia.
Il gruppo del Pd ha chiesto in aula consiliare di "richia-

mare all'ordine" l'assessore i partiti che sostengonoMaro-
ni lo hanno persino difeso.
Nelle prossime settimane, insieme ai colleghi del Partito

Democratico depositerò una proposta di legge di riforma
radicale del sistema sanitario della Lombardia.
I punti principali sono:
Abolire la separazione tra sistema sanitario e sociale al fi-

ne di creare una sinergia virtuosa tra ospedali e servizi ter-
ritoriali di assistenza e cura.
Integrare il piano socio-sanitario regionale con quello

sanitario locale e con i piani sociali di zona dei comuni
Associare il sistema sanitario regionale a quello sociale

facendo capo ad un unico assessore (SSSR)
Istituire tre agenzie:
a) per la programmazione, l'accreditamento, l'acquisto e

il controllo delle prestazioni e per regolare il servizi accre-
ditati.
b) per l'innovazione, la ricerca e il governo clinico circa

l'appropriatezza delle prestazioni.
c) per l'emergenza e l'urgenza (Areu) che gestisce il 118
Le Asl verranno trasformate in Asst e gestiranno diretta-

mente anche gli ospedali di riferimento del territorio, i co-
siddetti "presidi di comunità". Alle Assistenze socio sanita-
rie territoriali spetteranno le cure primarie, intermedie e
specialistiche territoriali e la prevenzione garantendo uno
stretto raccordo con i sindaci.
Gli ospedali saranno divisi in tre categorie:
a) di riferimento: sono presidi ad alta intensità di cura

con un bacino ampio, un DEA per l'emergenza e numero-
se specialità.
b) di territorio: sono presidi a media intensità di cura,

con unmedio-basso bacino di utenza, con pronto soccor-
so e alcune specialità.
c) di comunità: sono strutture a bassa intensità di cura,

con un riferimento territoriale ben definito ed erogano
prestazioni sia in regime di ricovero che in day hospital.
E' prevista infine l'abolizione della cosiddetta "legge

Daccò" che grazie alla connivenza formigoniana ha lucra-
to e rubato negli appalti della sanità lombarda. E per que-
sto è stato già condannato.
Per intenderci e per essere chiari: l'ospedale di Cremona

e quello di Crema sarebbero entrambi "ospedali di territo-
rio". Quello di Rivolta d'Adda diventerebbe un "presidio di
comunità". Il progetto di legge verrà depositato entro lu-
glio in Regione. Nelle prossime settimane intendo presen-
tarlo sia nel Cremasco che nel Cremonese.
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